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La posta di Gufo Cari fratellini e sorelline,
l’agente segreto Elena, nome in codice

“la bionda che ride”, ci racconta di 
un’avventura favolosa vissuta con gli agenti 

segreti del Consiglio degli Anziani 

LA POSTA DI
c/o PAOLA LORIv.le Martiri della Libertà, 11062024 MATELICA (MC)

La posta di Gufo

  Cara sorellina,
la malinconia è parte del carattere ed è 
importante conoscersi ed accettarsi così 
come si è. Dopo quattro anni sai quello 
che provi e ti rendi conto che fai fatica 
ad allontanarti. Però riconosco, in 
quello che scrivi, un’altra caratteristica: 
che stai proseguendo il tuo cammino 
con i lupetti, non hai mollato!
Significa che per te è importante  e 
adesso aggiungo un altro aspetto:
al carattere si può lavorare,
soprattutto se si tiene a qualcosa.
Con l’aiuto degli adulti che ti sono 
accanto con cui ti senti di parlare
(ad esempio con i Vecchi Lupi mentre 
cacci lungo la pista), puoi pensare 
alcune piccole soluzioni.
Se ti aiuta scrivere, alle vacanze di 
Branco, puoi appuntarti una specie di 
diario in cui racconti alla tua famiglia 
quello che stai provando;
puoi prendere un “appuntamento 
orario” in cui sai che anche a casa 
pensano a te e recitare in quel momento 2 3
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    Se vuoi scr
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una
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manda una mail 

a

    gufo@agesci.it

                            una preghiera tu
                             per loro e loro per te.
                           Visto che sarai
              anche  tu nel  Consiglio degli 
Anziani, concentrati sulle tante cose 
che impegnano voi grandi e anche 
sui  nuovi cuccioli, che hanno bisogno 
di attenzioni. Quando si ha tanto 
da fare, la mente si impegna  e ci si 
accorge che il tempo  passato senza 
pensare a casa è sempre più lungo.
Ti auguro che l’entusiasmo possa
superare la fatica di stare lontana.

Saluti da

Caro Gufo,
sono Elena, faccio parte del 
Consiglio degli Anziani del gruppo 
San Giorgio 1 di Pistoia.
Ti volevo raccontare della prima 
attività speciale del CdA 2009 /10. 

È arrivata una lettera con scritto il nostro nome in codice, 
il mio è “la bionda che ride”. Diceva che tutti noi per 
diventare a tutti gli effetti degli agenti segreti dovevamo 
eseguire tre incarichi speciali:

1.Chiamare l’agente segreto cucù7tè e scoprire la data del 
compleanno del nostro Gruppo; 
2.Insegnare a uno dei nostri genitori una parola maestra 
della Giungla, io avevo la parola maestra di Chil
“siamo dello stesso sangue, tu ed io”;
3.Travestirci da “grandi”.
Quando siamo arrivati
all’ingresso della tana,
i capi degli agenti
segreti del CdA ci hanno
fatto una foto dalla
finestra, i genitori
hanno detto cosa avevano
imparato e i capi sono
usciti fuori: erano Hathi
e Akela! Da quel giorno
abbiamo iniziato la nostra
avventura con gli agenti
segreti del CdA.
Elena

MISSIONE COMPIUTA, ecco la prova!



Fra la Giungla e il Bosco
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Fra la Giungla e il Boscoo

Ci fu un periodo
difficilissimo nella 
Giungla in cui per
lune e lune
scarseggiarono
le piogge.
Ricorderete
Mowgli e Bagheera 
vicino alla Roccia
della Pace,
che si facevano
forza l‛un l‛altro
ridendo
e scherzando!
Erano così
divertenti,
che anche un
giovane cerbiatto
decise di fare
come loro…
Non ci crederete,
ma scherzò con
la pantera!

Tutto questo fu
possibile grazie ad 

Hathi, l‛elefante
saggio che, per il 

bene di tutti,annunciò 
la tregua dell‛acqua.

E voi sapete bene che 
una volta dichiarata

è morte per
colui che uccida

ai posti
d‛abbeverata.

Conveniva
    quindi sorridere,  

piuttosto che
ringhiare!

Fu così che,
almeno durante

i periodi di 
siccità,cervi, bufali e 
daini impararono a

convivere con 
tigri,orsi e lupi:

gli uni senza aver 
paura, gli altri

tenendo a bada le
        loro mascelle!

E Reia chiese: << Raccontami cosa ti piace fare?>><< Mi piace giocare, scalare i fiori uno dopo l’altro e scoprire il prato >> le rispose Litmi.<< Allora potremmo farlo insieme non siamo poi così diverse, diventeremo amiche >>.L’amicizia fra Litmi e Reia fu davvero importante per i due popoli. Prima che gli anziani potessero protestare le due amiche si alzarono in volo l’una abbracciata all’altra...

o

<< Per i sette punti neri del mio trisavolo!

Perchè dovrei avercela con te?>>

chiese Litmi dopo una bella e grassa risata.

<< A dire il vero non lo so. Ma ho sempre sentito

dire che le cocci sono cattive e pericolose >>

rispose Reia, la lucciola. << E io pensavo la stessa

cosa delle lucciole! >> disse ancora Litmi.

aare
cciciatata a a a all

lo!

a.
sentito

>>
tessa

>>

DIVENTAREDIVENTARE

COMPAGNI DI VOLO,
COMPAGNI DI VOLO,

ECCO LA SALVEZZA!
ECCO LA SALVEZZA!

DIVENTARE

COMPAGNI DI VOLO,

ECCO LA SALVEZZA!

l i t isav

!



Il Morso di Baloo
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Il Morso di Baloo
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INUTILi NOOIIINUTILi NOIINUTILi NOI
Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, 

dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”.

(Luca 17,10)

Ogni volta che la mamma ti chiede di riordinare la tua stanza tu puoi 

rispondere in due modi:

«Se vuole che io lo faccia, allora deve comprarmi un bel regalo», 

oppure «Lo faccio volentieri e sono felice di aiutarla».

Gesù ci chiede di fare grandi cose in modo umile e generoso:“Siamo servi inutili”.
INUTILE non significa che non serve quello che facciamo,ma che non abbiamo UTILE,non ci guadagniamo nientenell’aiutare i genitori o servirechi ci sta vicino.

E QUESTO È POSSIBILE CONLA FORZA, L’AMORE ELA SAGGEZZA.
7

Una saggezza che cresce 
ascoltando la Parola di Dio, 
che ci fa riconoscere in
tutto quello che viviamo la
presenza di Gesù.
E Gesù ci ama facendosi
nostro servo.

Io servo perché anche Dio
è il servitore della vita.
E servire mi fa a sua
immagine e somiglianza.
Volete cercare la gloria di 
Dio, essere “servi” come 
Gesù, o accumulare
applausi e premi?

B.A
.

Gesù c
modo u
“Siamo

INUT
serve qu
ma che 
non ci gu
nell’aiuta
chi ci sta

E QUES
LA FOR
LA SAG

Non con la forza fisica ma con quella del cuore

 che ci permette di affrontare le situazioni difficili senza

     scoraggiarci, che ci rende capaci di portare avanti i

        nostri impegni, anche quando sono faticosi. 

           Non con il nostro amore ma con quello di Gesù:

               lasciamoci guidare da Lui, diventiamo più generosi,          

      più attenti agli altri, capaci di condividere i nostri      

         giochi, la nostra merenda, il nostro tempo.

                     
      Non con la saggezza dei sapienti ma con

                     
        quella dello sguardo di Dio.



                            Eccoci a Leida,   
      nei Paesi Bassi.      nei Paesi Bassi.

Ecco la casa del mio amico RembrandtEcco la casa del mio amico Rembrandt
un bravissimo pittore…Vi è mai capitatoun bravissimo pittore…Vi è mai capitato

di viaggiare dentro a un quadro?di viaggiare dentro a un quadro?

8 9

Sai da quale dipinto
è tratta questa illustrazione?

Cerca “Il ritorno del figliol prodigo”
di Rembrandt.

Ho visto un uomo vecchio con la barba bianca
e il mantello rosso che teneva le braccia tese sulle    
 spalle di un giovane. Mi sono chiesto che cosa
           facessero quelle mani. All’inizio credevo volessero   
      stringere e fermare il giovane. Poi ho pensato    
che probabilmente volevano insegnare qualcosa.
Ma il mio amico mi ha detto: “Le mani sulle spalle
    sono le mani di un padre davanti a suo figlio”.
         Allora ho capito.
 Quelle mani non sgridano,
non obbligano e non comandano.
  Sono mani che accolgono e,
  con fermezza, dicono al figlio
 che ci sono. Sono mani potenti,
 come quelle di un re, potenti
      perché perdonano.

Ma è più difficileMa è più difficile
COMANDARE O PERDONARE?COMANDARE O PERDONARE?

Ma è più difficile
COMANDARE O PERDONARE?
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la Biblioteca
di Branco e di Cerchio

la Biblioteca
di Branco e di Cerchio
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“A come Ambiente”: OK!

Ma, che cos’è l’AMBIENTE?

                           È ciò che ci circonda! Per esempio

                               i p
rati, gli alberi, le montagne…

                             il m
are, i fiumi, l’acqua     

                                   
 insomma…

                                   
  Poi il cielo, gli animali…

                                   
  Bè, sì certo, anche il cielo e gli      

                                   
  animali, però…

                               O
h insomma, ma allora che cos’è?

Comincia a sembrarmi un po’ troppo complicato!

Ma no, ma no, ma no… è vero che l’ambiente

comprende un sacco di cose: l’aria, l’acqua,

gli elementi naturali, la flora, la fauna,

eccetera eccetera eccetera, ma capirci

qualcosa non è difficile, anzi può

essere persino divertente.

AA.VV. Editoriale scienza

                             È ciò

                                   i pp

                                  
                                            

                                               
 

                                                
  

                                                  
  

                               O
h

Comincia a sembrar

Ma no, ma no, ma no

comprende un sacco d

gli elementi naturali, la

eccetera eccetera eccet

qualcosa non è diffi l
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la Biblioteca
di Branco e di Cerchio
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Ora non ti resta che
disegnare e realizzare
il tuo progetto e,se ti va,
puoi raccontarci come l’hai 
fatto inviando anche una 
bella foto del tuo lavoro a 
gufo@agesci.itgufo@agesci.it

Sei un Cavaliere del...
A.BOSCO:Hai scelto di riciclare carta
e cartone? Hai un magnifico cuore di legno!
Nel senso che ti preoccupi del destino degli 
alberi e delle foreste che sono i polmoni del 
pianeta.
B.TERRA:Complimenti per il pollice verde! 
È importante coltivare piante e fiori senza 
utilizzare fertilizzanti chimici e veleni che 
possono alterare l’equilibrio naturale.
C.ACQUA:Decisamente ti mancano solo
le branchie: l’acqua è al centro del tuo
interesse, perciò pensi a come risparmiarla, 
utilizzando quella che ci regala il cielo!
D.ARIA:Se hai scelto di costruire una
girandola, ami l’aria pulita e il vento che 
può aiutarci a vivere meglio utilizzando 
l’energia eolica che è energia pulita.
Oggi costruisci una girandola?
Domani costruirai un mulino a vento! 

Come puoi metterti al servizio della natura? Prova a rispondere a questa 
domanda e poi confronta la tua risposta con il profilo corrispondente.

QUALE DI
QUESTI PROGETTI

TI PIACEREBBE
REALIZZARE?

Costruire un giocattolo con uno 
scatolone di cartone (un castello, 
un’astronave ecc...) o con la 
cartapesta (una maschera, un 
vulcano...) A

B
Realizzare un tuo piccolo orto
(in vaso puoi farlo anche sul balcone) 
dove coltivare fragole, pomodori e 
altro, così sei veramente sicuro di 
quello che mangi.

D
Costruire una girandola di carta
colorata, da fissare sul manubrio 
della bici, per vederla girare veloce 
mentre pedali.

Cose grosse

Forza Cavalieri 
dell’Ambiente!

Forza Cavalieri 
dell’Ambiente!

Troviamo una buona occasione 
per rispettare ogni giorno la 

natura e convinciamo anche i 
nostri amici a fare altrettanto!

C

Organizzare un sistema di 
raccolta dell’acqua piovana per 
innaffiare le piante della mamma 
oppure, il tuo orto personale. 
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    In Caccia e Volo conn  ii  SSaannttii    In Caccia e Volo con i Santi

17

IIInnnnnII CCCaaaaaaCC ccccccccciiiicc aaaaaii ee VVVVoooooooVV llllloooolooll ccc

Così lo Spirito prepara
              i suoi capolavori.



           Inn  CCaacccciiaa  ee  VVoolloo  ccoonn  ii  SSaannttii
           In Caccia e Volo con i Santi

18

        L’anno successivo, Antonio è a Forlì coi suoi confratelli.
Al momento della predica, ci si accorge dell’assenza del predicatore e 
il Vescovo chiede ai religiosi presenti di intervenire. Nessuno si sente 
all’altezza, ma il vescovo insiste e alla fine si rivolge ad Antonio e gli 
impone di mettere da parte l’umiltà e rivolgere ai presenti le parole 
che lo Spirito gli avrebbe ispirato.

I suoi compagni già pensavano alle parole con cui lo avrebbero 
dovuto consolare per la brutta figura, e invece tutti quel giorno 
rimangono a bocca aperta per la meraviglia.
La sua voce risuona chiara nella Cattedrale,
senza esitazione, suscitando desiderio di
conoscere e amare il nostro Signore Gesù,
per seguirlo in una vita buona.
Da quel giorno Antonio viene inviato
a predicare ovunque.

Così lo Spirito dona
i suoi capolavori.

    SSppeecciiaalliittàà    
   Specialità    

19



              SSppeecciiaalliittàà
            Specialità
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Usa il tuo tempo per fare
buone azioni (B.A.)…

La felicità è…
rendere felici gli altri…

Asco
lta c

hi h
a bis

ogno

che 
qual

cuno
 l’as

colti
…

Metti a disposizionele tue specialità…

Gli adulti hanno inventato la Banca del Tempo, una banca 
speciale in cui si deposita il tempo per dare una mano a 
chi è in difficoltà. Allora ci sono nonne che diventano baby 
sitter, nonni che si improvvisano maestri nel doposcuola; 
falegnami, idraulici, imbianchini che fanno piccoli lavoretti
in casa di chi non può permettersi di pagare conti salati.
Noi non abbiamo bisogno che qualcuno ci ricordi di essere 
disponibili per gli altri: con gioia abbiamo promesso di 
“pensare agli altri come a noi stessi” e questo anche 
attraverso piccole grandi attenzioni e tempo speso in
Buone Azioni, fatte senza pretendere nulla in cambio. 
Siccome, a volte, siamo un po’ pigri, cerchiamo di
ricordarcelo a vicenda…

21



Sicuramente le tasche saranno sempre piene eSicuramente le tasche saranno sempre piene e
            la Famiglia sempre più Felice.            la Famiglia sempre più Felice.

              Specialità
            Specialità

22

  Sorreellllaa  NNaattuurraa    
   Sorella Natura    

23

Se guardate nel laghetto del parco della

    vostra città vedrete certamente

      dei germani reali. Le coppie che formano sono fedeli

   per sempre.  Gli anatroccoli vengono educati dal papà

 e dalla mamma. Sono severissimi insegnanti.

Quello che imparano da piccoli sarà utile a tutta la          

comunità, quando in autunno formeranno stormi

   per migrare verso i paesi caldi e superare l’inverno.

SSSSSSS

Conosci quei chiassosi uccellini che vivono sui campanili 

e i tetti delle chiese di campagna?

Sono le Taccole, le cugine più piccole delle

cornacchie. Vivono in piccole colonie guidate

dalle più anziane.

Le più grandi insegnano ai piccoli come volare,

dove trovare il cibo migliore e come sfuggire

ai falchi, loro predatori. Sono le anziane che

decidono e tutte le seguono perché sanno

che sono le più esperte.

Tutto il chiasso che fanno è

per stare sempre

in contatto tra di loro.

SSpppeeeccciiiaaallliiitttààà

Prendiamo: tela di cotone grosso, listello di 
legno, cordino tubolare, forbici, graffette per 
documenti, ago, filo da cucito (macchina
da cucire se qualche “grande” ci aiuta),
cartoncini bianchi o colorati.

Tagliamo la tela per fare: un
pannello di cm. 70x70, cinque
strisce larghe 60 cm. e alte 5 cm.  

Appoggiamo il pannello su un tavolo 
e, all’inizio, “imbastiamo” il lavoro 
con punti provvisori.

Sovrapponiamo le strisce al pannello 
partendo dal basso per formare tante
tasche con la bocca aperta verso l’alto.

Nella parte alta del pannello 
pieghiamo la stoffa di 3-4 
cm. sul dietro, per infilare il 
listello di legno e fissare il 
cordoncino come
“appendi-quadro”.

Cuciamo il tutto seguendo
il disegno.

Scriviamo nei cartoncini i 
nomi delle sorelline e dei 
fratellini del Branco e del 
Cerchio e fissiamoli con le 
graffette alle tasche
del pannello.

Ogni lupetto e coccinella metterà nella propria tasca
un biglietto con le  buone azioni che, di volta in volta,
vuole fare. I Vecchi Lupi e le Coccinelle Anziane li
aiuteranno a mantenere gli impegni.

1

2

3

e co a bocca ape ta e so a

l ll à ll

Sicuramente le tasche saranno sempre piene e
            la Famiglia sempre più Felice.



              SSoorreellllaa  NNaattuurraa
            Sorella Natura

Consiglio degli Anziani

E che dire dei caprioli? I maschi, in questo 

periodo, si sono già divisi i prati e i boschetti 

in cui vivono. 

Ogni maschio è il re del suo prato

e nessuno può entrare nel suo

regno. Così le femmine che vivono

in quella zona sono sempre

protette da nemici e possono

dedicarsi alla crescita dei piccoli,

che nascono in giugno.

Lo sapete che i caprioli sono

erbivori brucatori?

Si nutrono delle gemme più raffinate

e dei germogli più teneri.

Ecco perché i maschi si comportano così. 

Cibo sicuro per tutti anche quando 

scarseggia. Ma quando arriva

l’inverno ritornano

tutti amici.

24 25
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1

SERVIZIEVOLE
CONTA SU DI ME!
Mamamia, che confusione! Sto preparando 
una torta per le mie Coccinelle Anziane ma 
poi dovrò mettere tutto a posto.
Mi ci aiuti a contare quante bottiglie di 
latte, pacchetti di farina e uova
ci sono qui in giro?

26

Marco si trasferisce in una città lontano dal suo paesino e non Marco si trasferisce in una città lontano dal suo paesino e non 
riesce ad inserirsi nella nuova classe soprattutto per colpa di due riesce ad inserirsi nella nuova classe soprattutto per colpa di due 
bulletti che lo prendono in giro per il suo accento. Persino le scarpe bulletti che lo prendono in giro per il suo accento. Persino le scarpe 
verdi che il papà gli regala per il compleanno non fanno cheverdi che il papà gli regala per il compleanno non fanno che
peggiorare la situazione, suscitando l’invidia degli altri!peggiorare la situazione, suscitando l’invidia degli altri!
Per fortuna mamma e papà e una maestra molto intraprendentePer fortuna mamma e papà e una maestra molto intraprendente 
avranno una fantastica idea che cambierà tutto…avranno una fantastica idea che cambierà tutto… 
“Scarpe verdi d’invidia” di A. Pellai - ed. Erickson“Scarpe verdi d’invidia” di A. Pellai - ed. Erickson

Consiglio degli Anziani



SERVIZIEVOLE
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LE SOLUZIONI
(1) Ci sono 8 bottiglie di latte, 10 pacchetti di farina e 14 uova.
(2) 1. un ragazzo sulla sedia a rotelle ha bisogno di una spinta; 2. un signore ha perso un guanto;
3. ad una signora è volato via il cappello; 4. un signore si è perso; 5. una bambina ha una scarpa slacciata.

QUANTA GENTE!
Quante persone si possono aiutare qui!
Ma di cosa avranno bisogno secondo te?

2

1 2

5

3

4

Cosa fa diventare carne un cane?!
O trasforma un cono in un corno?
 Una ZEPPA! Basta una semplice
   letterina, in...zeppata in una      
         parola e... il gioco è fatto!

Provateci, magari iniziando con le 
parole che vi suggerisco io: nono, sale, 
mano, lago, casa...ce ne sono tante...
inzeppabili!! O si può, addirittura,
infilare nelle parole un’intera sillaba: 
per esempio, con il remo noi reMIAmo!!
Ma quella maglia avrà una maNIglia?! 
Volete provarci anche voi?

Il signore roco
forse si

chiama RoCco?!

Con una sillaba è un po’
più complicato, ci vuole un po’ 
più di impegno, ma quando ci 
riuscirete...che soddisfazione!

29

Mandatemi i vostri lavori a
raffa@agesci.itraffa@agesci.it  mi piacerebbe 
pubblicare i più divertenti, sul nostro
sito www.agesci.org/lc/
o addirittura su
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E voi sareste capaci
di fare altrettanto?
AH SI!

“Qual è l’articolo 
determinativo

femminile singolare?”

31

1

2

3

4
PRONTI: 



           Porta o portata,Porta o portata,

           salata o saltata...Grillo,
          salata o saltata...Grillo,

          ma cos’è questa           ma cos’è questa zeppazeppa?

        Ricevuto, corro subito        Ricevuto, corro subito

         a          a pag. 29pag. 29
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Tu che super potere

metti al servizio

dell’umanità?

Io la Super Velocità

(mi serve per

apparecchiare!)
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Vi hanno mai detto che non potete fare niente perchésiete piccoli? Buuuuuuu, sbagliato! In GIRINGIRO       SOTTOSOPRA il Bosco e la Giungla ho scoperto che possiamo fare molto per gli altri, perché ognuno di noi, piccolo o grande che sia, ha il suo compito e la sua responsabilità. Forza ragazzi, l’unione fa la forza!

Mamma mia cheMamma mia che
emozione, a pag.10emozione, a pag.10
ho incontrato unaho incontrato una
ragazza davveroragazza davvero
speciale!!!


